
190

E ora farò la 
sciamanata!

Oplà! Rapa! 
Spinaci! Cipol-

la… Oplà, 
ecco!

La sciamana-
ta? Vuoi dire 
la zuppa?

Sappi che
sono l’unico a 
saper cucinare 
questa zuppa
dagli immensi 

poteri!

Ha il potere 
di far piz-
zicare gli 

occhi!

Che 
puzza!

Bevi!
io? E 

perché non 
lui?

Ehi, io non 
ho chiesto 

niente!

Come diceva mio nonno:
“L’anima errante assaggerà 
la sacra brodaglia illumi-

nante, così l’occhio fu-
mante guarderà nell’ani-

ma errante che ha
assaggiato la
brodaglia!”

Non ho
capito molto 

bene…

Fa niente, 
bevi lo stes-

so!

Glup!

Rispondi sinceramente:
è schifosa o super-

schifosa?

E’ pessi-
ma!

Perfetto! Che il 
fumo si faccia 

immagine!

Uga!

Entreremo in diverse scene della tua vita,
piccola Alice! Sapremo da dove vieni e

dove devi andare!



Che bello, 
è pieno di 

fiori!

Oh! Che 
brutti 

musi, quei 
tizi!

Ecco il tuo 
mondo, Alice! 
il paese delle 

meraviglie!



Come fai a 
conoscere il 
paese delle 
merdaviglie?

Ho viag-
giato 
molto, 
Eddy.

Sembrano 
tutti molto 

gentili.

Sì. E alla 
gente di 
qui piace 
cantare!

Che bello! 
Ci sono an-
che dei fiori 
a forma di 

cuore!

E’ proprio un 
paese da femmi-

nucce!



Guardate!
io e quel co-
niglio bianco 
sembriamo 
proprio
amici!

Amico,
dici… Non ha 
nemmeno il 
batacchio!

Chissà perché lo 
stai rincorrendo 
in un prato pieno 
di talpe e noci di 

cocco?

Alice, eccoti 
fuori dal 

tuo famoso 
albero!

Dopo aver sa-
puto della tua 

intrusione da noi, 
la tigre è uscita 
dalla tana! E’ a 

caccia!

il fumo vuole 
che ritrovi 

questo albe-
ro! Sarà lui 
a riportarti 
a casa, nel 
paese delle 
meraviglie!

E dov’è 
adesso?

il fumo
non fa da 

mappa… Ma 
la conosco, 
questa specie 
di albero…



Wow! 
Dritta 

sulla ca-
poccia!

Oh!

Non serve più 
indagare sul 
tuo vuoto di 

memoria!

Oh, guarda!
Sei cascata 

fino in fondo in 
questa tana di 

talpa!

E’ terri-
bile!

La tana 
della talpa 

è un pas-
saggio che 
porta dal 

paese delle 
meraviglie al 
paese delle 

scimmie!

Vuole divora-
re il nostro 
leggendario 

signore della 
giungla: Tar-

zan!

Che?! E’ questo 
qui, Tarzan! E’ 
con lui che mi 
confondete?!

Tutti 
possono 

sbagliare.

C’è da dire 
che vi asso-
migliate un 

sacco.

Ma dove? 
Nelle dita dei 

piedi?

E’ un albero 
migratore!

L’albero si 
stacca da sé!

Lì! il fumo ci 
mostra il tuo 

albero!


